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(6) La Francia ha valutato i dati aggiuntivi presentati dal 
richiedente e ha redatto una relazione supplementare in­
viata in data 14 gennaio 2010 all’Autorità europea per la 
sicurezza alimentare (in prosieguo «l’Autorità») e alla 
Commissione. L’Autorità ha trasmesso la relazione sup­
plementare agli altri Stati membri e al richiedente con 
l’invito a formulare osservazioni e ha poi inviato alla 
Commissione le osservazioni ricevute. A norma 
dell’articolo 20, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 
33/2008 e su richiesta della Commissione, l’Autorità ha 
presentato alla Commissione, in data 21 ottobre 
2010 (1), le proprie conclusioni sull’acrinatrina. Il pro­
getto di relazione di valutazione, la relazione supplemen­
tare e le conclusioni dell’Autorità sono stati esaminati 
dagli Stati membri e dalla Commissione nell’ambito del 
comitato permanente per la catena alimentare e la salute 
degli animali e, in data 17 giugno 2011, inserite nel 
rapporto di riesame definitivo della Commissione per 
l’acrinatrina.

(7) Dai vari esami effettuati è risultato che i prodotti fitosa­
nitari contenenti acrinatrina si possono considerare con­
formi, in generale, alle prescrizioni dell’articolo 5, para­
grafo 1, lettere a) e b), della direttiva 91/414/CEE, in 
particolare per quanto riguarda gli impieghi esaminati e 
specificati nel rapporto di riesame della Commissione. È 
pertanto opportuno approvare l’acrinatrina in conformità 
al regolamento (CE) n. 1107/2009.

(8) Conformemente all’articolo 13, paragrafo 2, del regola­
mento (CE) n. 1107/2009, in combinato disposto con 
l’articolo 6, e alla luce delle attuali conoscenze scientifi­
che e tecniche è tuttavia necessario includere determinate 
condizioni e restrizioni.

(9) Fatta salva la conclusione in base alla quale è opportuno 
approvare l’acrinatrina, si ritiene necessario richiedere in­
formazioni supplementari di conferma.

(10) È bene che, fino all’approvazione, trascorra un periodo di 
tempo ragionevole per consentire agli Stati membri e alle 
parti interessate di prepararsi a soddisfare i nuovi requisiti 
derivanti dall’approvazione.

(11) Fatti salvi gli obblighi conseguenti all’approvazione, defi­
niti dal regolamento (CE) n. 1107/2009, e tenendo conto 
della specifica situazione dovuta alla transizione dalla 
direttiva 91/414/CEE al regolamento (CE) n. 1107/2009, 
vanno tuttavia applicate le seguenti disposizioni. Agli 
Stati membri va concesso un periodo di sei mesi dopo 
l’approvazione per riesaminare le autorizzazioni rilasciate 
ai prodotti fitosanitari contenenti acrinatrina. Gli Stati 
membri dovranno, a seconda dei casi, modificare, sosti­
tuire o revocare le autorizzazioni in vigore. In deroga al 
termine di cui sopra, verrà concesso un periodo di tempo 
maggiore per presentare e valutare l’aggiornamento del­
l’intero fascicolo dell’allegato III, di cui alla direttiva 

91/414/CEE, per ciascun prodotto fitosanitario e per ogni 
impiego cui è destinato in base ai principi uniformi.

(12) L’esperienza acquisita con precedenti iscrizioni all’allegato 
I della direttiva 91/414/CEE di sostanze attive valutate 
nel quadro del regolamento (CEE) n. 3600/92 della Com­
missione, dell’11 dicembre 1992, recante disposizioni 
d’attuazione della prima fase del programma di lavoro 
di cui all’articolo 8, paragrafo 2, della direttiva 
91/414/CEE del Consiglio relativa all’immissione in com­
mercio dei prodotti fitosanitari (2), ha dimostrato che 
possono presentarsi difficoltà di interpretazione degli ob­
blighi dei titolari delle autorizzazioni vigenti riguardo 
all’accesso ai dati. Per evitare ulteriori difficoltà occorre 
perciò chiarire gli obblighi degli Stati membri, in parti­
colare quello di verificare che il titolare di un’autorizza­
zione possa accedere a un fascicolo conforme alle pre­
scrizioni dell’allegato II di detta direttiva. Tale chiari­
mento non impone tuttavia alcun nuovo obbligo agli 
Stati membri o ai titolari delle autorizzazioni rispetto a 
quelli previsti dalle direttive finora adottate per modifi­
care l’allegato I.

(13) In conformità all’articolo 13, paragrafo 4, del regola­
mento (CE) n. 1107/2009, è opportuno modificare di 
conseguenza l’allegato del regolamento (UE) n. 540/2011 
della Commissione, del 25 maggio 2011, recante dispo­
sizioni di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri­
guarda l’elenco delle sostanze attive approvate (3).

(14) La decisione 2008/934/CE prevede la non iscrizione del­
l’acrinatrina e la revoca delle autorizzazioni dei prodotti 
fitosanitari contenenti tale sostanza entro il 31 dicembre 
2011. È necessario sopprimere la riga riguardante l’acri­
natrina nell’allegato di tale decisione. Occorre pertanto 
modificare di conseguenza la decisione 2008/934/CE.

(15) Le misure di cui al presente regolamento sono conformi 
al parere del comitato permanente per la catena alimen­
tare e la salute degli animali,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Approvazione della sostanza attiva

La sostanza attiva acrinatrina, come specificato nell’allegato I, è 
approvata alle condizioni di cui all’allegato.

Articolo 2

Riesame dei prodotti fitosanitari

1. Se necessario, gli Stati membri modificano o revocano, ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1107/2009, entro il 30 giugno 
2012, le autorizzazioni in vigore per i prodotti fitosanitari con­
tenenti acrinatrina come sostanza attiva.
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